
MESSO s.m. 

 

1. ՙservo, domestico՚ 

– LIV.59: «I' m'ò fatto pensiero, toglendo donna, ci sarebbe di bisongno d'una ischiava; che ò la Margerita, che nno∙ m'è 

però riuscita una facciente p(er)sona; e quando ben fussi, n'aresti bisongno d'un altro messo, <la> però che lla 

Chateruccia non è da fare pensiero; che se voi avessi a stare chostà, non si vuole p(ar)tire di qua p(er) verun modo». 

– LIX.25: «Cotesta era tenuta d'assai e sacciente messo: ma e' la venderono p(er)ché el vino gli cominciava a far noia, e 

facievala istare molto allegra». 

 

Frequenza totale: 2 

messo Freq. = 2; LIV.59; LIX.25. 

 

Precedenti studi. FRASSINI 1985-1986: 349-350. 

Primo e unico esempio nella Macinghi Strozzi (cfr. GDLI § 1, che cita esclusivamente l'esempio 

LIV.59 della Macinghi Strozzi). 

 


